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AIUTO DI STATO Tutti contro Alitalia. O,

meglio, tutti contro il prestito ponte da 300 mi-

lioni concesso dal governo per salvare la

compagnia di bandiera. Un finanziamento

che sta diventando

un caso politico in Eu-

ropa tra minacce di ri-

corsi e richieste di

chiarimenti.Eche rende il futuro
dell’aziendadellaMaglianaanco-
ra più nebuloso.
Iprimidubbi sullanaturadelpre-
stito li ha sollevati la Commissio-
neeuropea. «Abbiamodubbi sul-
lanaturadellamisuraevogliamo
capire meglio alcuni dettagli. In
particolare, vogliamo sapere se si
tratta di un’operazione commer-
ciale o sono coinvolti degli aiuti
diStato»hadettoMicheleCerco-
ne, portavoce del commissario
Ue ai Trasporti, Jacques Barrot.
Perquesto laCommissionehain-
viato una lettera, datata 24 apri-
le, dai «toni duri» a Palazzo Chi-
gi. Intimando, entro dieci giorni
lavorativi, di far conoscere a Bru-
xelles le motivazioni che hanno
portatoalla decisionedelprestito
ponte per Alitalia. E nel caso in
cui le spiegazioni richieste, che il
governosi è impegnato adare se-
guendo «le procedure del tratta-
to»,nonarrivasseroofosserorite-
nute insoddisfacenti la Commis-
sioneeuropeasi riservadi ingiun-
gere all’Italia la sospensione del
prestito. Il che vorrebbe dire falli-
mento e commissariamento per
il gruppo italiano.
Ma la commissione europea non
è l’unico ostacolo da superare.
Contro la misura decisa dall’ese-
cutivo ieri si sono schierate alcu-
ne compagnie aeree concorrenti
di Alitalia. Prima fra tutte Ryana-
ir, che ha annunciato l’intenzio-
ne di sollevare una protesta for-
maleaBruxelles: «L’ultimosalva-
taggio da 300 milioni di euro di
Alitalia è una beffa alla normati-
vaUe sugli aiutidi stato. Sostene-
re un’aerolinea nazionale ineffi-
ciente, che sarebbe dovuta finire
in bancarotta, tempo fa è sempli-

cemente illegale», ha tuonato il
direttore legale della compagnia
low cost, Jim Callaghan.
Anche l’inglese British Airways e
la svedese Sas hanno minacciato
unricorso.«Vigileremodavicino
la situazione, per essere sicuri che
le norme europee sugli aiuti di
Stato vengano scrupolosamente
rispettate», ha commentato un

portavoce della compagnia di
bandiera britannica. Si è mosso
addirittura il Fondo monetario
internazionale, che ha invitato a
trovare una soluzione rispettosa
delle regoledimercato ingenera-
le e dell’Unione europea in parti-
colare.
Leaccusee i ricorsinonhannoin-
taccato l’ottimismo di Silvio Ber-

lusconi. «Adesso la fanno diffici-
le - ha detto il leader del Popolo
delle libertà -. Ma io non sono
preoccupato,quella del prestitoè
l’unica cosa da fare. Alitalia non
si poteva far assorbire dai france-
si. L’Unione europea deve aiuta-
relecosegiusteenonfaredifficol-
tà».Piùchiaro il leaderdelPartito
democratico Walter Veltroni:

«Non c’è nulla di illegale in que-
sto prestito». L’Europa deve ren-
dersi conto che «la perdita di po-
stidi lavoropotrebbeavereeffetti
sociali molto pesanti» per l’Italia.
AllaMagliana,dove ieri si è riuni-
to il consiglio di amministrazio-
ne, lo sperano. Ma il prestito da
solononbasta.AdAlitalia, secon-
doilcda, serveanche«unaricapi-

talizzazioneda effettuarsi in tem-
pi brevi». Quanto servirebbe? A
gennaio Alitalia aveva chiesto
750 milioni di euro. Ma nell’otti-
cadiunaalleanzaconAirFrance.
Che però non c’è più. E «allo sta-
to non sono pervenute altre ma-
nifestazioni di interesse da parte
di altri soggetti finanziari o indu-
striali».
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A TERRA Sono gli «stagio-

nali» i primi colpiti dalla crisi

Alitalia. Gli assistenti di volo

che vivono di contratti a

tempo determinato, che

hanno un’età media bassa

(di circa 36 anni), otto anni cir-
cadi lavoroalle spalle,unadeci-
nadicontrattia tempodetermi-
nato firmati. A partire dal pri-
mo aprile in 400 sono rimasti a
terra. Colpa del piano Prato, del
mancato ingresso di Air France,
di una trattativa protattasi più
deldovuto,dellanaturadelcon-
tratto. A tempo determinato,
appunto.Che,secondoil sinda-
catoAvia,Alitalianonharinno-

vato.Per loro,comehaspiegato
il presidente Antonio Divietri,
«nonci sonolacassa integrazio-
ne per quattro anni, più due di
mobilità, accompagnati dal
Fondo di solidarietà e sostegno
al reddito».
La loro uscita non farà scalpore.
In realtà era già stabilità. Il pia-
no Prato, quello della sopravvi-
venza di Alitalia, varato nell’ot-
tobre scorso, prevedeva che a
partiredalla stagioneestiva,che
per il trasporto aereo parte dalla
primavera, 24 aereomobili fos-
sero messi a terra. Con loro an-
che 400 assistenti di volo. «Ma
la misura non è stata discussa -
ha spiegato Divietri -. Di solito
questi esuberi si concordano,
cercando di favorire uscite dol-
ci, magari con prepensiona-

menti o cassa integrazioni. Ma
questo non è stato possibile».
Colpa di un tira e molla sulla
sorte della società durato mesi,
dell’incertezza sull’azionariato.
E la situazionepotrebbepeggio-
rare. Nel corso della riunione di
ieri tra sindacati e azienda, sa-
rebbe emerso, secondo i piloti
dell’Anpac, che nell’arco del
2008 la compagnia metterà a
terra37aerei.Ecioè lostessonu-
mero di macchine previsto dal

piano di Air France-Klm, esclu-
dendoi 5aeromobilidel settore
cargo. In totale si tratterebbe di
16 Md80, 4 Atr, 14 Embraer e 3
Boeing767.«Questo-hadichia-
ratoilFabioBertipresidentedel-
l’Anpac - è un elemento preoc-
cupante perché il piano fran-
co-olandese era appositamente
strutturato nell’ottica dell'alle-
anza. Ora è - ha osservato -
quanto meno strano che il nu-
mero di aerei a terra possa coin-
cidere con quello previsto nel-
l’ipotesi del piano Prato stand
alone».
«Siamo coscienti che nell’af-
frontare la fase contingente ci
sarà bisogno di fare dei sacrifici,
lo sappiamo perfettamente e
siamo disposti a farli» ha detto
il segretario generale della
Filt-Cgil,FabrizioSolari.«Èchia-
ro - ha continuato Solari - che

dovremo affrontare un piano
esuberi, e lo faremo: ma serve
un piano, dobbiamo sapere a
che serve, e dove porta l’azien-
da. Non possiamo discutere di
sacrifici inutili».
Per questo i sindacati, nell’in-
controdi iericonl’aziendahan-
nochiestoalpiùpresto lanomi-
na di un nuovo amministrato-
re delegato. Figura, questa, che
manca dal 2 aprile scorso da
quando cioè l’ex presidente,
Maurizio Prato, ha rassegnato
le proprie dimissioni ed è stato
nominato Aristide Police presi-
dente, rimasto però ammini-
stratore non esecutivo. Un’esi-
genza, quella di procedere alla
nomina di un nuovo ammini-
stratore, che, secondo quanto
hannoriferito i sindacati, ècon-
divisa dallo stesso Police.
 ro.ro.

Niente rinnovo del contratto, a terra 400 hostess
I sindacati pronti ai sacrifici, ma chiedono un nuovo piano per avviare il confronto

L’opinione

LacordataAlitalia,que-
sta sconosciuta, si po-
trebbedireparafrasan-
do il titolo di un libro

di un Nobel. Ci sarebbe biso-
gno di chiodi da infiggere nella
roccia,acui legare lacorda: fuor
di metafora, le alleanze o aggre-
gazioni internazionalie il finan-
ziamento bancario. E tuttavia
le banche tacciono. Inte-
sa-SanPaolo, dopo aver mostra-
to attenzione per una eventua-
le soluzione con un’agregazio-
ne internazionale, ha precisato
che per ora nulla è sul tavolo.
Di volta in volta si chiamano in
ballo la Cassa depositi e prestiti,
il Fondo F.2i, la soluzione ban-
caria di sistema.
Torna di attualità l’intervento a

suo tempo effettuato dalle ban-
che per il recupero della Fiat
conl’ormai famosoConverten-
do. Lo citano anche quelli che
lo avversarono e contestarono
allaBancad’Italiadi averne aiu-
tato il decollo, peraltronei limi-
ti delle sue attribuzioni. Nel go-
vernodiallora(2003)nonman-
cavano forze che avrebbero vo-
luto il fallimento della Fiat. Il
Convertendo (3 miliardi) salvò
l’impresa torinese. Oggi ciò è
unanimemente riconosciuto.
Poi vi è stato l’apporto fonda-
mentale di Marchionne. Torna
diattualitàancheilpur (damol-
ti) avversato intervento in Tele-
com.Sivorrebberoschemisimi-
lari per Alitalia. Ma c’è un circo-
lo vizioso. Senza una sicura ag-
gregazione internazionale, un
piano industriale strategico e
operativoeun managemental-
l’altezza delle difficoltà, non so-
no immaginabili interventi di
sistema, nemmeno forse di sin-
golebanche.Poichéoggioccor-
re fare i conti innanzituttoconi
bilanci, non vi è Sarkozy (con
AirFrance)oPutin(conl’impro-
babile Aeroflot) ovvero ancora
pressioni da esercitare via fon-
dazioni ex bancarie che tenga-
no difronte alle ragioni della
redditività e dell’efficienza.
Certo,collegarsiagli interessige-
nerali del Paese significa anche
rafforzare l’azione aziendale.
Questo le banche, se non altro
le più avvedute e più attente al-
lo sviluppo, lo sanno. Ma esse
amministrano risparmio altrui,
cheva tutelato.Per una loro au-
spicabile iniziativa occorrereb-
bealmenoil fumusdiesseresul-
la via giusta, con le alleanze e
con i programmi, per dare una
valida prospettiva alla compa-
gnia.Ciòsoprattuttoinconside-
razione del finanziamento ipo-
tizzato, nell’ordine di 1,5-2 mi-
liardi.Masiamo,purtroppo,an-
cora lontani,mentre il tempo si
è fatto breve.

Dalla Commissione una lettera «dai toni duri»
a Palazzo Chigi. Dietro il finanziamento da 300

milioni potrebbe configurarsi un «aiuto di Stato»

Alitalia, tutti contro il prestito ponte
La Ue solleva dubbi, le compagnie ricorrono. Berlusconi attacca Bruxelles. Il cda: ricapitalizzazione subito

Un passeggero osserva aerei Alitalia a Fiumicino Foto di Alessandra Tarantino/Ap

I vertici del gruppo: «Via Air France, al momento
nessun altro interessato». Veltroni: non c’è nulla

di illegale nell’intervento del governo
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Sulle cordate il lungo
silenzio delle banche

British Airways, Sas
e Ryanair sul piede
di guerra. Il Fondo
monetario: si rispettino
le regole del mercato

Sono le prime vittime
della decisione
adottata in ottobre
da Prato di tagliare
24 velivoli

fuori dalle logiche politico-militari

Emergere
in comune

sabato 3 maggio • ore 21
James Taylor Quartet in concerto

ingresso a sottoscrizione

interverranno al convegno: Paolo Cacciari, Sergio Pastorello, Giuliana Troncon, Pierluigi Sullo, 
Stefano Priante, Thierno Gaye, Annie Forte, Roberto Massari, Giuseppe Martelli

il convegno è aperto a tutti • info 055 2302015 - 333 9194464 www.socialismorivoluzionario.it • bus dalle città • 1° maggio servizio navetta

socialista
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organizzato in Italia da

Ass. promo sociale Codice Fiscale: 06040131002

meeting d’apertura
contro il governo delle destre

emergere in comune
coordina Jacopo Andreoni, intervengono Eva Lorenta, 

Giovanna Maresca, Gianluca Petruzzo
conclude Dario Renzi

con la collaborazione di
il comitato

Pace per poter…
Palermo

Gruppo studentesco 
indipendente per 

l'autorganizzazione
Amistad-Firenze

redazione del settimanale La Compagnia
dei Fuocolieri
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